S. Messa di ringraziamento 

Atto Penitenziale

1) Per tutte le volte che abbiamo abusato dei tuoi doni,

dimenticando coloro che non hanno il cibo sulla tavola         

Signore, abbi pietà di noi.

2) Per tutte le volte che non abbiamo vissute le nostre responsabilità,

divenendo peso e non sollievo dei fratelli bisognosi


Cristo, abbi pietà di noi

3) Per tutte quelle volte che non abbiamo amato la terra che ci hai affidato,

sfruttandola per fini poco buoni.





Signore, abbi pietà di noi.

Presentazione ai doni:

In quest’offertorio portiamo a Te, Signore:

· Il PANE, nostro nutrimento quotidiano, è dono di Dio e frutto del lavoro. Segno di condivisione fraterna, è l’emblema della tavola in famiglia.

· Il VINO versato nei calici è motivo di gioia e fraternità; nell’Eucarestia diventa per noi preludio del banchetto in Cristo

· L’OLIO, così prezioso è segno di salvezza; diventa farmaco che cura, unguento che benedice, sorgente di luce.
· I FRUTTI, segno di grazie per i doni e i benefici che riceviamo ogni giorno e che vogliamo imparare a condividere con gli altri.
 PREGHIERA DEI FEDELI
- La Chiesa, si metta sempre più al servizio degli altri, condividendo i suoi beni con i poveri e gli ultimi,








preghiamo.

-Oggi ci riuniamo per ringraziarti di tutto quello che ci doni. Rivolgiamo però il pensiero alla tanta gente che si trova in situazioni difficili, senza lavoro, senza risorse, senza speranza per il futuro. Perché possano trovare risposte alle loro attese e speranze.

· Preghiamo

- Il nostro spezzare il pane e condividere l’unico calice, rinnovi oggi in noi la fede e la fiducia nel nostro Dio. Ci aiuti a vivere il nostro quotidiano facendo dono di noi stessi agli altri, nel lavoro, negli studi, in famiglia, nella comunità,










preghiamo.

-Preghiamo per i poveri, per chi è solo, per coloro che vivono abbandonati dagli affetti; perché ciascuno possa godere del conforto dell’amicizia, della vicinanza e della solidarietà, di tutta la comunità,

· preghiamo
- Anche quando il futuro ci appare scuro e incerto, anche davanti allo scoglio di una malattia, che ci coglie nel momento più inaspettato, anche quando le nostre certezze vacillano e tutto sembra crollare, donaci Signore la capacità di renderti grazie e di affidarci con fiducia alla Tua Divina Provvidenza.

preghiamo

 - Il nostro mondo conosca governanti e capi dei popoli animati da uno spirito di giustizia, di pace, di aiuto reciproco e di rispetto altrui. Dona sapienza a chi ci governa, o Signore, affinché, rifuggendo logiche di arricchimento personale, siano realmente vicini ai problemi del nostro tempo. 
















preghiamo 
-  "Padre degli orfani e delle vedove, rifugio agli stranieri, giustizia agli oppressi” fa che impariamo a servire il prossimo come la vedova del Vangelo, con autentica fiducia nel Signore mettendo a servizio dell’altro non solo il nostro superfluo ma tutto quel che siamo.







Preghiamo
- Ti preghiamo Signore per tutti coloro che vivono senza famiglia o con una famiglia a metà, per gli anziani soli e dimenticati, gli stranieri emarginati e soli, i malati rifiutati. Fa’ che trovino accoglienza e amore per vivere con dignità e coraggio la loro vita. 

                                                                                                          Preghiamo.

- Ti preghiamo, Signore, per i disperati: gli ammalati, i disoccupati, gli stranieri cacciati, gli immigrati sfruttati, i senzatetto, i carcerati, i giovani allo sbando, i delusi dalla vita. Fa che in loro rinasca la speranza per guardare con fiducia al futuro e ricolmali dei beni spirituali e materiali di cui hanno bisogno.
 Preghiamo.

· Sempre di più davanti agli sconvolgimenti climatici, ci rendiamo conto quanto sia determinante il contributo di ognuno per salvaguardare il creato. 
Spingici a mettere in discussione il nostro stile di vita, basato sul consumo dei beni e sullo sfruttamento dell’ambiente, affinché possiamo consegnare alle future generazioni una terra fruttuosa, così come tu ce l’hai consegnata, 

Preghiamo
